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Un nuovo testo siriaco sulla storia degli ultimi Sassanidi

Nel Museo Borgiano di Propaganda Fide esiste la copia di
un antico e prezioso codice che si conserva a Mossul esso è
un Sinodico siro orientale il cui contenuto è rimasto quasi in
teramente sconosciuto finora Non mi dilungo qui sul Sinodico
propriamente detto e rimando il lettore alle brevi notizie che
ne ho date nella Zeitschr d B M G XLIII p 389 Oltre i
canoni dei singoli concilii il ms contiene molti documenti che
si collegano più o meno strettamente colla chiesa siro orien
tale ed uno fra gli altri che forma il soggetto della presente
communicazione È questo uno squarcio di storia ecclesiastica e
civile dalla fine del regno di Hormizd IV insino alle prime con
quiste arabe Non è propriamente una storia sistematica che
menzioni tutti gli avvenimenti importanti e di ciascuno narri
ordinatamente il principio ed il successivo svolgersi e quantunque
sia serbato un ordine cronologico non è tuttavia regolarmente
precisata la data dei singoli avvenimenti secondo queBta o quell
èra Quindi è che alcuni punti specialmente di storia civile
sono brevemente accennati come sul principio la rivolta di
Bahràm e di altri neppur si tiene proposito come molta parte
della guerra fra Poca e Cosroe la campagna di ààhìn e
Sahrbaràz contro Oonstantinopoli ecc Ma viceversa abbiamo
notizia di avvenimenti affatto sconosciuti e per avvenimenti
già noti troviamo particolari che per quanto so mancano
nelle altre fonti storiche di quel periodo a noi pervenute Ci
terò per modo di esempio le notizie su Gregorio di KaSkar
metropolita di Nisibi la presa di questa città gli avvenimenti
di Siarzùr la notizia di un falso messia i particolari della
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presa di Darà e della tragica fine del suo vescovo quelli del
supplizio di Bindòe Bistàm e Sanità quelli della campagna di
Sahrbaràz in Palestina ed Egitto e della conquista araba del
Hùzistàn ecc Numerosi poi sono i personaggi nestoriani sui
quali abbiamo informazioni ignorate fin ora tali son i Cattolici
da Isó yab 11 I a Màremmeh Ciriaco di Nisibi Yónàdàb 1 di
Adiabene 13àb h ai nisibeno l astronomo Gabriele bar Kùfinà ed
altri Finalmente anche per la geografia storica abbiamo impor
tanti notizie fra le quali mi basti qui ricordare quelle sulla
città di Suster o Tuster

Lo squarcio che ora pubblico concorda in qualche punto coi
tardi storici nestoriani Mare b S lèmón c Amr b Mattà e

e lìb h à altrove per la morte di Cosroe per Sèróe ecc con
tiene particolari che ritrovansi in labari Ma generalmente può
affermarsi che esso è affatto distinto dalle altre fonti storiche e
leggendarie di quel periodo e talvolta la sua narrazione è
diversa del tutto dalla volgata Nè la credo sempre esatta del
tutto noterò p es siccome nuovo e singolare è ciò che si afferma
sulla ricostruzione dei santuarii di Gerusalemme del che si
dà lode a Yazdin senza far punto menzione di S Modesto Alla
qual cosa non è forse estranea la rivalità fra nestoriani e cat
tolici ma più che altro sembra che l Autore abbia voluto
difendere Yazdin per il fatto degli eccidii di Gerusalemme avve
nuti mentre egli era potentissimo alla corte di Cosroe e
distruggitori delle chiese di Gerusalemme sono innanzi tutto
gli Ebrei che vengono poi severamente puniti Così in qualche
punto come il periodo dopo l uccisione di Maurizio l Autore
sembra men bene informato

Di qual tempo sarà questo squarcio e chi ne potrà essere
l Autore La narrazione tanto nella storia ecclesiastica quanto
nella civile contiene spesso notizie particolareggiate e di tal
indole che inducono a credere il loro Autore se non contem
poraneo almeno non troppo lontano dai fatti narrati Il racconto
si arresta alle prime conquiste arabe si tien proposito della

1 1 luoghi che Assemani nelle vite dei Catholìeì Sabhriàù Gregorio ecc cita da
Amr b Mattà sono di Marè b S e lèm n e concordano pienamente col codice vatic
arab 109 Quanto al cod vat arab 110 l autore dell opera ivi contenuta sembra
essere SelibH di Mossul XIV sec

2 Cf Eutych Ann II 220 223
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sottomissione del Hùzistàn si accenna alla conquista di Egitto
ma non alla presa di Alessandria e si menziona pure la

morte di Eraclio il racconto giunge pertanto fin circa l anno
20 dell Eg 641 e v La vittoria degli Arabi dice l Au
tore che vinsero e soggiogarono due potenti regni venne da
Dio ma Dio non li ha ancora resi padroni di Costantinopoli
Tale espressione è naturale nel 1 sec dell Islamismo sotto
il terrore della celerità delle prime conquiste e quando gli Arabi
minacciavano seriamente Costantinopoli ma non dipoi Senonchè

altri indizii concorrono a far credere antico lo squarcio Dei
fatti di Bàb h ai il grande e Bàb h ai il piccolo si parla come di
cosa nota ciò che non era qualche secolo dopo ed infatti del
secondo Bàb h ai non abbiamo che io sappia altre notizie
Parlandosi della chiesa di S Giorgio in Lydda si menziona
non so qual supellettile donata dal generale persiano e attual
mente esistente in quella chiesa Nel principio dell Vili sec
quando Lydda fu distrutta la chiesa di S Giorgio fu rispet
tata ma nel 1040 sotto Hàkim fu distrutta anche essa In
fine dello squarcio si ragiona degli Arabi del tempio della
Mecca di Yatrib ecc piuttosto come di cose da poco tempo note
che di cose già da un pezzo conosciute di Hìra sembra par
larsi come di città ancora abitata e maggiori notizie si sanno
dare sulle regioni come al Ahsà e c Omàn già da antico fre
quentate ed ove i nestoriani erano numerosi L Autore usa in
senso appellativo la parola ri e l usa come parola nota e senz
altra spiegazione ciò che non sarebbe probabile in tempi tardi
Altrove la moglie di Cosroe èìrìn è detta Aramàità cioè
press a poco della regione di Kufa e Basra perchè Gregorio di
l enti 11 d e Mó èn o di Kaskar l è detto compaesano di Sìrìn
ed appresso Fallùga nell alto Bihqobàd n è detta r L siir è a
un tal denominazione si accorda benissimo coli alta età dello
scritto 2 E quando si menziona la città di Kàlilh si afferma
corrispondere essa a c t ij i r C questo S a n a t r ù g col
g in fine che conferma la congettura del Hoffmann s è

1 Of Hoffmann Ausz 119 e Kaskar deMcMn mcsèn in Z d D M 0
XLIII 411

2 Cf Noldeke Z d D M XXV 114 Getch d Ar Pers 15
3 Ausz 186 lo scambio di c Jiotrebbe spiegare in parte l origine di
Jekm
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una forma arcaica che sembra dimenticata almeno dal X sec
Se poi si riflette che il nostro squarcio si trova insieme con
documenti che non discendono più giù dell Vili sec dell èra
nostra dovrà ritenersi parmi come probabilissimo che in esso
noi abbiamo un testo scritto nel VII o tutt al più nell Vili
secolo

Secondo le ultime parole del nostro testo esso è so
rj ni ttittAn ciò può significare l indole di esso cioè un
tratto di storia ecclesiastica ma potrebbe anche designare qual
che storia speciale dalla quale fosse tolto Al periodo sopra
menzionato appartengono le storie ecclesiastiche di ISó yab 11 di
Adiabene di Elia di Merw di Daniele b Maryam ed altre
ma sarebbe difficile dire se il nostro squarcio appartenga a
questa o quella storia 1 Ma per varii indizii io credo che il
suo autore vivesse nella Mesopotamia nord est Egli chiama
meridionale la via di Anbàr c Ànat e Circesio e la Siria è ad
occidente inoltre delle cose avvenute in Mesopotamia e nelle
vicine province sa dare notizie più copiose ed esatte che
non per altri luoghi Egli è caldo fautore di Gregorio di Ni
sibi ciò che fa pensare al monastero di Izlà 2 ma forse
anche più è ammiratore e fautore di Bàb h ai nisibeno e di
Yazdìn il quale alla sua volta molto venerava Bab n ai onde è
che ragiona del monastero da quest ultimo edificato presso
quello dell altro Babhai o rabbd Pertanto mi sembra non im
probabile che egli vivesse nel monastero di Bàb h ai nisibeno 3

Ad ogni modo nel testo siriaco che ora pubblico abbiamo
un lungo e antico frammento di storia ecclesiastica e civile
anzi forse il più antico monumento di letteratura storica dei
Siri orientali a noi conservato

1 Non sembra appartenere alle storie di Mìkl à e di Alahàzoklia giudicando dai
frammenti che ne occorrono nella cronica di Elia b éìnayà cfr Barhebr ed Ab

beloos et Lamy lo stesso è da dire per Kò dnah
2 L Autore dice che j o bus e al di là di Darà se jlo bua e Beba

sa che le carte pongono a nord ovest di Ddrà l Aut mostrerebbe di scrivere all
est o sud est di Dàra cioè appunto dove erano i conventi sull Izla o ivi vicino

8 Hofmann Ausz 117
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